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Se la cellula viaggia 
insegnamolo 
ai ragazzi

Uno dei direttori di ricerca presso IFOM,
Giorgio Scita, dedica il suo tempo allo
studio dei meccanismi di motilità
cellulare, ma anche alle numerose
iniziative didattiche portate avanti presso
l’Istituto FIRC di oncologia molecolare

IFOM - ISTITUTO FIRC DI ONCOLOGIA MOLECOLARE
Didattica

a cura della REDAZIONE

G
iorgio Scita è
uno scienziato
particolare, non
fosse altro per-
ché parte del suo

tempo (tolto per lo più alle
attività extralavorative) lo
dedica alla didattica della
scienza, a cui IFOM, sin dalla
sua nascita, ha prestato at-
tenzione e dedicato energie.
Una vocazione, quella per la
didattica, che nasce paralle-
lamente alla laurea in biolo-
gia, con specialità in chimi-
ca, conseguita all’Università
di Parma. “Poco dopo la spe-
cialità sono partito per gli
Stati Uniti. Ho passato quat-
tro anni a Berkeley, in Cali-
fornia, e poi altri due al Na-
tional Cancer Institute di Be-
thesda, nel Maryland” spiega
Scita, che racconta anche del
ritorno in Italia (“in realtà
un arrivo” specifica, “perché
non ero mai stato a Mila-
no”). È all’Istituto europeo di

oncologia che inizia la sua
carriera di ricercatore con
una borsa dedicata, fino a di-
ventare, oggi, uno dei diret-
tori di ricerca di IFOM e re-
sponsabile scientifico del
programma YouScientist, un
progetto di divulgazione
scientifica rivolto alle scuole
che negli ultimi anni si sta
allargando anche verso altri
target. 

BLOCCARE LA MIGRAZIONE  

“La mia principale occu-
pazione rimane comunque
la ricerca nel mio laborato-
rio. Mi occupo di dinamica
delle membrane e dell’acti-
na nel controllo della mi-
grazione cellulare” spiega
ancora. Dietro un titolo così
complesso si cela in realtà
un concetto molto semplice
e soprattutto davvero im-
portante per la ricerca sul
cancro. Molte cellule del-

l’organismo non sono stati-
che, bensì migrano da un
punto all’altro dello stesso
tessuto e talvolta anche a
distanza. Per fare ciò cam-
biano forma, si intrufolano
negli spazi lasciati vuoti
dalle altre cellule, riattiva-
no geni che di norma sono
silenti, producono enzimi
per farsi strada. “Ovviamen-
te non tutte le cellule sono
mobili ma possono diven-
tarlo quando subiscono tra-
sformazio-
ni mali-
gne. È per
via di que-
sta pro-
prietà che
il cancro metastatizza e si
riforma anche a notevole di-
stanza dalla sede primige-
nia”. Conoscere i meccani-
smi  mediante i quali ciò ac-
cade nella cellula sana per-
mette di intervenire anche

su quella cancerosa. L’obiet-
tivo è quello di riuscire a
fermare il processo di meta-
statizzazione con farmaci
appositi. “È certamente un
filone di indagine impor-
tante, anche se col tempo
abbiamo imparato che le
cellule tumorali sono più
furbe di quanto pensassimo.
Un primo farmaco che
avrebbe dovuto bloccare il
processo di  migrazione,
quando è stato sperimenta-

to non ha
funziona-
to: si è poi
s c o p e r t o
che se si
blocca un

sistema di movimento, la
cellula cancerosa ne attiva
uno diverso e raggiunge co-
munque il suo scopo” spie-
ga Scita.  “Quindi l ’unica
possibilità è quella di bloc-
care la cellula su più fronti”.

... per saperne di più: www.ifom-firc.it/scienzasocieta.php



portanza della ricerca scien-
tifica e soprattutto permet-
tere loro di accedere a un
vero laboratorio è un inve-
stimento per il futuro. La
speranza è di orientarli effi-
cacemente verso le carriere
scientifiche e far compren-

dere loro
l’importan-
za di soste-
nere la ri -
cerca, senza
la quale
non solo

non avremo una cura per
gravi malattie come il can-
cro, ma ci troveremmo in
un Paese fermo, senza alcu-
na prospettiva di sviluppo”.

lare nuovi progetti divulgati-
vi e nuovi spunti per trasferi-
re i contenuti della scienza al
grande pubblico”. YouScien-
tist è un progetto di grande
successo che, insieme all’at-
tività di ricerca sul cancro, è
sostenuto da FIRC, princi-
pale finan-
ziatore del-
l ’ I s t i t u t o .
“ A n c h e
quando fac-
cio lezione
in universi-
tà cerco di rendere le lezioni
passive più interattive pos-
sibili, con l’aiuto di nuovi
mezzi come i video e la rete.
Insegnare ai ragazzi l’im-
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UNO SCHELETRO

FLESSIBILE  

L’actina, per esempio, è
una proteina filamentosa
che consente alla cellula di
cambiare forma e che costi-
tuisce una sorta di scheletro
in grado di  mantenerla
nella struttura corretta.
“Spesso l’actina si modifica
per consentire alla cellula
di staccarsi dalle altre, nei
tessuti solidi, e per muover-
si con quel che viene chia-
mato movimento ameboi-
de, cioè simile a quello delle
amebe”.  Il  modo con cui
l’actina interagisce con la
membrana è stato l’oggetto
di diverse pubblicazioni del
gruppo di Scita. “Recente-
mente abbiamo pubblicato
in collaborazione con Maria
Rescigno dell’IEO, sulla pre-
stigiosa rivista Immunity,
uno studio sulla motilità
delle cellule dendritiche,
che sono cellule del sistema
immunitario, identificando
in una proteina prodotta
dal gene Eps8 il meccani-
smo chiave che consente
loro di spostarsi per attivare
le risposte immunitarie del-
l ’organismo. Non solo:  è
anche un elemento impor-
tante per spiegare come
fanno le cellule dendritiche
(e forse anche le cellule tu-
morali) ad adattarsi così ra-
pidamente all’ambiente che
devono attraversare e che
cambia continuamente, di
tessuto in tessuto”.

INVESTIMENTO 

PER IL FUTURO

Quando lascia il suo labo-
ratorio, Scita si dedica ad
un’altra non facile sfida,
quella della divulgazione
scientifica, coordinando  l’e-
sperto team YouScientist di
IFOM. “YouScientist è il pro-
gramma divulgativo di
IFOM, che da oltre 10 anni
propone al pubblico iniziati-
ve ad hoc come laboratori di-
dattici, visite guidate e confe-
renze. IFOM ha deciso di
aprire le porte dei suoi labo-
ratori ai cittadini curiosi di
scienza, invitandoli a esplo-
rare direttamente sul banco-
ne il complesso mondo della
biologia molecolare, a tocca-
re con mano gli strumenti
che usa la ricerca sul cancro
e capire cosa ci possiamo rea-
listicamente aspettare dai
suoi risultati. Abbiamo attivi
due laboratori didattici, uno
accanto a quelli dove faccia-
mo ricerca tutti giorni e un
altro in una scuola a Paler-
mo che è diventata primo
Polo Didattico di IFOM. In-
fatti particolare attenzione è
dedicata al mondo della
scuola, per il quale IFOM
YouScientist ha sviluppato
diverse iniziative didattiche
rivolte agli studenti delle
scuole secondarie di primo e
secondo grado e ai docenti,
individuati come il principa-
le partner attivo per un dia-
logo fra il mondo della ricer-
ca e i giovani”. “Il mio com-
pito – prosegue Scita –  è a
dir la verità molto semplice
a causa dell’incredibile pro-
fessionalità del team You-
scientist e si limita a stimo-

In questo articolo:
YouScientist
didattica
metastasi

Fermare 
le metastasi,
un obiettivo

ambizioso

DALLA BIOETICA AL TRIBUNALE

ANCHE I GIUDICI 
IN LABORATORIO    

G
razie alla presenza di un dottorato di ricerca in

bioetica all’interno della sua struttura, IFOM è

spesso sede di corsi di aggiornamento per figure

professionali anche distanti dal mondo della scienza.

Anche per loro il progetto YouScientist ha aperto le

porte dei laboratori. È accaduto, per esempio, con un

gruppo di giuristi che avevano l’interesse professionale

e deontologico di capire in prima persona il percorso

sperimentale per identificare e analizzare i campioni di

DNA utilizzati durante le indagini. 

IFOM, l’Istituto di oncologia molecolare della FIRC, la Fondazione 
italiana per la ricerca sul cancro, svolge attività scientifica d’avan-
guardia per la cura della malattia grazie a quanti sostengono concreta-
mente la Fondazione. 
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